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Il Belgio battuto di misura all'Olimpico (2-1) 

onale 
Da chi doveva far dimenticare la scon- ! 
fìtta di Lisbona ci si attendeva di più 
Povertà di gioco fino alla lagna e scon- j 
certanfe mancanza di temperamento an- j 
c£?e per un'amichevole gol: Graziani, 
Claudio Sala (complice una deviazione • 
di Meeuws) e il portiere Plot su rigore i 

I protagonisti 

Il migliore 
Tardetti 

ZOFF (n.c.) — Troppo poco 
Impegnato per dargl i un voto. 
L'unica parata e stata su col
po di testa di Cools, che ave
va raccolto un calcio d'angolo 
di Courant . Nella ripresa ha 
lasciato i l posto a Castel
l i n i . 
C A S T E L L I N I (5) — Infel ice 
ingresso quello del granata. 
La seconda volta che ha rac
colto i l pallone ha commesso 
fa l lo di r igore su Verheyen 
(al 41' della r ipresa), che i l 
port iere belga Piot ha tra
sformato. 
CUCCUREDDU (6) — I l cen
t ravan t i belga Beheydt viene 
fermato inesorabilmente. E 
f i n qui niente da eccepire sul 
terzino bianconero, ma ò sta
to nul lo in fase di costruzio
ne e di r i lancio. 
T A R D E L L I (7) - O t t imo i l 
• uo contr ibuto al la manovra, 
anche se spesso si ó t rovato 
col solo Graziani a cercar di 
perforare la difesa belga. Buo
no anche il lavoro di ro t tu ra . 
I l migl iore. 
ZACCARELL I (5) — I l gio
vane granata dovrebbe in 
avvenire sost i tuire Romeo 
Benett i . Ier i la sua prova 
non è stata all'altezza del suo 
sosti tuto. Troppi tentenna
ment i in fase di r i lancio, mol
t i er ror i di appoggio. 
M O Z Z I N I (7) — Buona la 
sua prova. Gran tempismo, 
o t t imo stacco di testa, guar
dia ferrea all 'ala sinistra 
Wellens. Si è notato anche 
in fase di r i lancio. 
SCIREA (7) — I l « l ibero» 
bianconero ha giocato con pu
l izia, senza sbavature. E' sem
pre stato presente la dove 
era necessaria la sua opera. 
Facchett i ha in lu i un degno 
successore. 
CAUSIO (7) — Meriterebbe 
una votazione più val ida, se 
nella ripresa, raccolt i i gradi 
di « capitano » da Zof f. non 
si responsabilizzasse troppo. 
L 'arbi t ro gli ha annu l la to un 
goal per presunto fuorigioco. 
PECCI (6) - - Capello ha i 
« piedi buoni », ma è certo 
che sul piano del d inamismo 
e della gr inta i l granata ec
celle. Insomma in qual i tà 
Pecci lascia ancora a deside
rare ma in quant i tà ó pro
mettente. 
G R A Z I A N I (6) — Salvo i l 
goal, i l centravant i ha fa t to 
ben poco. Forse gl i ha no
ciuto la cat t iva g iornata del 
suo gemello Pul ic i . I suoi te
stard i duell i con Bross non 
hanno « scaldato » un pub
blico che avrebbe voluto ve
dere ben al tro. 
A N T O G N O N I (5) — Scialba 
la sua prova. Come non cr i 
t icare la sua imprecisione? 
Quell 'estraniarsi a moment i 
dal gioco? 
B E N E T T I (n.c.) — Ha so
s t i tu i to i l a viola ». Ha toc
cato un paio di palle. Su un 
suo passaggio di testa a Ca
ste l l in i è nato i l r igore. 
P U L I C I (5) — Sta attraver
sando un momento-no, d'al
t ronde messo in luce anche 
in campionato. 
C L A U D I O SALA (n.c.) — Ha 
segnata, complice la rieuiazin-
ne di Meeuws. i l secondo , 
goal azzurro. Ha cercato d i i 
portare un pò" d'ordine, ma I 
non sempre c'è r iusci to. I 

P IOT (6) - - Non ha avuto ! 
mol to da fare. Però, in occa- j 
sione del goal di Graziani . i 
avrebbe fa t to megl io a re
starsene t ra i pa l i . Sul se- ; 
condo goal c'è forse stata una j 
deviazione del suo compagno 
Meeuws. Ha segnato i l r igore ! 
dell'1-2. 
GERETS (7) — Contro un ] 
Pul ic i prat icamente spento ! 
ha fa t to un gran f igurone. ' 
Comunque si è fa t to spesso j 
vedere anche in fase offen- ! 
siva. ! 
RENQUIN (6) — Aveva di 
f ronte Causio e non è mai j 
r iusci to a tenerlo a bada. 
Qualcosina in p iù ha fa t to I 
nella ripresa, sopra t tu t to 
BROOS (6) - Che costrut to 
ciuol l incaponirsi nel duello 
con Graziani? Spesso si è 
d isuni to e ha aperto varchi . 
VAN DEN DAELE (6) — In 
seconda bat tuta aveva preso 
cura di Graz iani . I l goal del 
centravant i azzurro è nato 
propr io su un suo impreciso 
contrasto. 
MEEUWS ( n e ) - Nella r i 
presa ha sost i tu i to Van Oen 
Daele ma con poco pro f i t to . 
Ha deviato in rete i l t i r o 
di Claudio Sala. 
COOLS (7) — I l migl iore dei 
suoi. Ha o t t ima visione d i 
gioco, un bel s in is t ro ed è 
l 'unico che abbia cercato in
sistentemente i l goal. 
V A N DER ELST (6) — Tar
detti non gl i ha dato modo 
di fare molto. Qualche pas
saggio pul i to gì ; mer i ta la 
suff icienza. 
COURANT (5) - Aveva di 
f ronte Zaccarelti e. se sul 
piano del duello personale 
non è stato infer iore all'az
zurro. ha spesso sbagliato gl i 
appogqi e t roppo indugiato 
in dr ibbl ing. 
V E R H E Y E N (n.c.) — L'unico 
suo mer i to è stato quello di 
aver costretto Castel l in i al 
fal lo, che ha poi f r u t t a to i l 
r igore e i l goal della ban
diera. 
BJEHEYDT (5) - Si è avuta 
l ' impressione che si trattasse 
più d i una mezza punta che 
di un cent ravant i vero. Trop
po scarsa la sua stazza per 
fa r vuot i in area di rigore. 
COEK (5) — Pecci. sul piano 
del d inamismo e dalla gr in ta . 
lo ha sovrastato. 
W E L L E N S (6) — Si è t rovato 
a fare i cont i con un Moz
zin i smanioso di far bene, e 
per lu i non c'è stato niente 
da fare. 

L I N E M A Y R (6) — U n arbi
t ro alquanto stravagante nel 
Sesto e et.e ha f ischiato come 
lina vaporiera. 

g . a. 

I T A L I A : Zoff (dal 46' Castel
l i n i ) ; Cuccureddu, Tardet t i ; 
Zaccarel l i . Mozzini. Scirea; 
Causio, Pecci, Graziani , Arv 
togneni (dal 50' Benet t i ) . Pu
l ic i (dal 65' C. Sala). 13. Gen
t i le. 14. Facchett i . 16. Capello. 
18 Savoldi. 
B E L G I O : Piot ; Gerets, Ren-
q u i n ; Broos, Van Dan Dae
le (dal 46' Meews). Cools; 
Van Der Slst, Courant (dal 
65" Verbeyon), Beheydt, Coe-
ck. Wellens. 12 Pfaf, 14. De-
lesie. 16. Teuqels. 
A R B I T R O : L inemayr (Au
s t r ia ) . 
M A R C A T O R I : nel pr imo tem
po al 25' Graz ian i : nella r i 
presa al 32' autogol di Meews 
su t i ro di C. Sala. Al 41' Piot 
( r igore) . 

N O T E : gli azzurri hanno 
giocato col lu t to al braccio. 
ed un m inu to di raccogli
mento è stato osservato in 
memoria di Re Cecconi. 

K' l .n i ta tr<t i t:.s< hi. E man
co pò: nuilt; c h e ti. «en te , su 
•-'.! .-,•),».!... non < •• nYra mol ta . 
T.ii i . i . j)i'r d: p:u non sicura-
ni.-n'i'j v o t a c i a r..-e:it'.meni : 
e proponiti bellicosi. Por co-
niv ha t ; .orato. :n vc r . t à . IÌI 

squadra azzu r r a non m e r l a 
va a l t ro . U n a a u t e n t i c a la-
irnu lo spe t t aco lo I.M fa per 
( l uc i che h<i offer to. Uno 
- 1̂ 1 »• V, 1 / . / I l rt'| 1'* '* r, i .,.-. . . !- . . . 
. . ( ^ ^ A t J . v J .*. j . , , 1 * k . | . l « , . -4 . i U t l , «.,*«_ 

ha fa t to a pugn i coi f oo tba l l 
.schietto per ali in ter i , inter
minabi l i n o v a n t a . Non c h e . 
. i tan te le p r e m e r e , ci SÌ po
tesse a t t e n d e r e g r a n calc io . 
ma qualcosa ci: più e d; me 
giio era pu r leci to p re t ende 
re tlu gente c h e aveva t r a 
l 'a l t ro da u n s i p e r d o n a r e la 
me/zì i vergogna ti; L isbona . 
Invece n i e n t e : a n c o r a u n a 
voltu la Naz iona le ha t r a d i t o . 
us.s.eme ai la aua c ron ica pò 
ver ta di gioco, una asson i la 
m a n c a n z a di t e m p e r a m e n t o e. 
.-.e vogi .amo, d ' a m o r p ropr .o 
che , q u a n t o m e n o , .sconcerta. 
Possibile c h e si d e b b a n o at
t ende re s e m p r e e s o l t a n t o : 
m a t c h con gii inglesi per ve
de re gii azzur r i i m p e g n a t i al 
meglio, g r a n o s i , a gon Litica
m e n t e p ron t : a t u t t o , capac i 
. n somma d: so l f r i re e d: vo-

PAG. 7 / spet taco l i -a r ie 
Sugli schermi «Il flauto magico» 

Con Bergman alla 
riscoperta del 

mondo di Mozart 
Un felicissimo incontro fra il cine
ma, l'opera e il pubblico popolare 

Graziani, con un pallonetto, scavalca il portiere belga e segna la pnnin rete per l ' I tal ia 

Ieri. vero, la p a r t i t a I .ere .-
e ra < amichevo le ->, senza ; 
mot iv i pa r t i co l a r i , d u n q u e , 
c h e in ce r t e c i r cos t anze aiz
z a n o la cacc ia a l pun to , m a 
Bearzot e :! pubbl ico accordo 

al r i c h i a m o .-.empie- susis»--
s t ivo ciel'a niHa.::i a / A i i r a 
non si m e r l a v a n o .ndf.bhia-
nipii! • cpes ' . 'a . r ro .< al rro'.ito •. 

Ad '.-.MI .-.: t t . ia eia-, in fon 
do. iu bot te non può dar-.-
c h e ciuci clic ha . ma st .n 
quu lch ; ' occas .one ha p a r 
s a p u t o o i ì r . r c vino .-(inetto, e 
q u a n t o m e n o da r i p rova re .. 
vezzo d: adattar*- il -.-onte 
m i t o alle ci ico.- tanze 

C.n.aro. ciò premesso , c h e 
.1 pi".ino a trovar.-.e:i-.- eie.ti 
so deve propr .o «.-sere IU-.:i-
zot. Lui <• uno c h e c i v d e nt . -
ia bon tà di fondo del la i-qua
d r a c h e ha , b"ne o mule. 

I commenti degli azzurri 

Ottimismo tra gli «azzurri» 
Pulici: «Perché tanti fischi?» 
« Fuga » di Antognoni - Scirea soddisfatto della sua prova 

Il g .ud.zio dcsrl; a zzu r r i a l 
t e r m i n e dei 90' d i gioco è 
u n a n i m e : buona p a r t i t a , e-
s p e r i m e n t i O.K.. megl io non 
M poteva fare. Lo d i cono sin 
quell i c h e h a n n o g ioca to che 
i -< p a n c h i n a r i ». 

Q u a l c h e m u s o t r i s t e , co
m u n q u e . c e : Pa l ic i , per esem
pio. non capi.ice p e r c h é il 
pubi) ' ìco l 'ha t a n t o f i sch ia to : 
i! Si pui> uriche gtoiutr male. 
capita ti tutti, ma perche tut
ti quei fisciù.' Forse ce della 
prevenzione nei miei confron
ti.' Comunque sia io sarò 
.sempre pronto per la nazio
nale t e mi vogliono altrimen
ti me ne staro tranquillo al 
po<:!o mio >>. 

A n c h e con A n t o g n o n i il 
pubbl ico r o m a n o non e s t a t o 
t e n e r o : q u a n d o h a a b b a n d o -
!i i to il 'errc-no di gioco s'è 
prosa la sua bella r az ione di 
improper i . La cosa deve aver
lo in fas t id i to a l q u a n t o , visto 
che negli spogl ia to i n o n s'è 
f i i fn t rova re . 

D . i : l a ' - n f - così d i - c r i f i a 

tivi pa s s i amo a quelli posi
t ivi . Uno dei più e n t u s i a s t i 
del la sua p rova è S c i r e a : 
-; l'osso dire senza pulsare per 
spaccone di aver disputato 
una bella partita. Ho giocato 
tranquillo e molto concen
trato ». 

Zaccare l l i : « Un ottimo pri
mo tempo, un inizio di ripre
sa in tono minore per il ri
torno dei ìielgi. ma dopo sta
rno ridiventati i padroni del 
campo e la vittoria ci sta 
tutta ». 

Lei ha f a t t o il d i fensore . 
c o m e si p revedeva a l la vigi
lia. come si è t r o v a t o nel ruo
lo a f f ida togl i? 

« Ho rispettato le istruzioni 
del tecnico; dovevo rimanere 
in posizione e limitare le mie 
avventure offensive. Così ho 
fatto. Certe volte bisogna sa
persi sacrificare per il bene 
della squadra... ». 

L'esordio di Cas te l l in i non 
è s t a t o ce r to m o l t o b r i l l a n t e ; 
una Mia mezza pape ra e il 
conseguen te r igore h a d a t o 
a i h° '«o "nri'a>:nn»'» H i n c r n r . 

c i a r e le d i s t anze . C o m e è av
v e n u t o il f a t t acc io? « Stavo 
prendendo il pallone — rac
c o n t a i! por t ie re — quando 
Verliet/eri, in corsa, mi ha 
urtato facendomi perdere la 
sfera. Il resto lo avete visto 
tutti: -:ouo stato costretto a 
sulrurui'. prend"iido Verìieuen 
per un piede. E' eletto un epi
sodio sfortunato. Peccato so
gnavo diversamente questo 
esordio >. 

Pecci e ra u n o degli « osser
vat i s p e c k i ' i » . S o s t i t u i r e Ca
pello non era un c o m p i t o fa
c i le : « Ho fatto quello che 
ho potuto — d ice — e sono 
soddisfatto. I belgi sono stuti 
molto brevi e non sono com
plimenti falsi, lo vedremo nel
le prossime partite di quali
ficazione ai mondiali ». 

In f ine O r a z i a n i : « La prova 
di oggi è servita ai tecnic' 
per rendersi conto che dietro 
i titolari c> sono ottimi ri
cambi :,. 

p. c. 

I commenti dei belgi 

Piot: «Ho intuito subito che 
Castellini era emozionato» 

Broos: « Graziani è uno degli attaccanti più forti e veloci che esistono » 
Il sol (.!••'. Belgio lo h a se-

-t::.i*.< F . o \ .1 por t i e re . Ne..a 
.-"«•ria ( i l e a ' c . o :i.i;i è .ma 
n o v . ' à eh- ' a ha t v re 1 T'.ZOT. 
.va p o r r e r e m a ivepp.ire 
un :.tt"<> ah. tu . i le ;< \';<to c -
v!'rr.7i:ii indate le cose — ha 
d e t t o P .o : - - i:n vanito che 
'!' rC' •;,-,-.-: ,,»j *(» * r l< ?o«-*\i fitO 
•, •-"'-* r:'j*ire. ("n-i't" .'-'i- è un 
p ò - ••/"•.- ,:• r r j : , , r . , ; 7 » ' : " ; » j r . ' V -

di'i-.le e'?,,*.- <-t ...TJI pai'Cl 
' . : .lo ":;•.•'*" poteva arer'o 
co n >c*-o .-olian'.o per due 
'* <>' : ; • l 'T^ ' . ' i r /o ' i t ' o ctvio-
:-iV;,- y.-:: c:r.ir<~> c'.'f* la ra-
Q.O'.C ••rn V; vV013(I Tutta-
va c ^ i ' i ' j - o che al momento 
d- cr.lr .ire c'era in me la 
piw: e':e Ci<ìell>?:i r>ote**e 
«roii.-r.^T wn prodezza per 
r -.-'.:: !':• ./ ; t , ' . " r r r n v tanto 
ba\a'.e: n •- r i a fortuiti non 

c'è riuscito ;>. 
Pe r Br<>os è s t a t a u n a gior

n a t a d u r a . Il b .ondo aveva 
l ' incarico di Tenere a bada 
G r a / . a n i e il romp. ' . o n o n 
e'.- è s t a t o f a c : > . T u t t a v i a . 
facendo .n q u a l c h e o c c a s o -
n e ricorso « modi r a d . h a 
f a t t o quello c h e h a po tu to . 
I. p r imo ^ol del la p a r t i t a . 
quel lo che ha p o r t a t o :n van-
t a a ^ i o l ' I ta l ia lui lo raccon
ti» COSÌ: •: / ' : quel ".oriev'o 
su Graziar' m; aveva r:!e-
v.i'.o Van rìrn Daele e tutto 
sovtmato Oraz'an: può dire 
d: t'**ere ?talo fortunato :\ 
quell'azione. Jnfatt- fin bere 
•uiato d; uno strano pi
lone slraz'.izto da' "i:o co". 
paaio d. *qu<id~a. Satura.-
••;er;.v e -tato biavissimo r. 
*?ruttare :<: pieno quella oc-

(«••(i.'it'. tra l'til''o "in-.' an
dò :.':«.• maggiore n.ubi':a 
e i elocita ci. Van dei 
Daele . Il sito -t:;:d z.o .iti 
C ì r a / . a n : e t u t t a v i a mo l to l'.i-
.- ::=;h.e:o. :< (Jggi credo -ìi e-
<-Trr;! !r,>ic:to di fronte, nd 
w.o de- pu 'or?- e ve'-"" a; 
taccant> che esistano ». 

Meeu.vs. v e t r a t o nel se
c a n d o t e m p o in MX-titu/'.OP.e 
di Van der. Daele s rn -n t . s ce 
d: a v e r p o t u t o d e v i a r e con 
u n a ccc-c.a .1 t . ro d. C v . i d . o 
S a i a p r o c u r a n d o :n ta l mo
d o u n n u t o z o i a l la .via squa
d r a . In i;n o r m o m u m e n ' o 
t a . e r esponsab i l i t à veniva a t -
" r iòu . ta a Br-vxs. m a .1 bion
d o so .eca c o m e li- cose sia
n o ar . r iatv a l t r . m e n t i . 

e. b. 

messo in.i.e.'ue. e ene .-o::re. 
v r r . b . l m e n v .-i-!::e. q.iand«j 
Itoli '4.. riesce, c o m e O.'i,'., à. 
d . m c d t r a r . o . 

VIA l 'a l t ro, ai n i a f l i co. 
bt'ltr. aveva i t / i s to . c i a t o a 
fi.o dopp .o un paio di e.ioer.-
me i i : . c h e in modo p a r i c a l a 
re J..: . - 'ava. io a cUO:e. quel-
ai ii-'! i :•»! • <>'.' m . m e n ' o ) .n 
pi inn. i per il quale- aveva \ a 
. a : o v e d " : e •• P«v," e Z.icca-
reli: e S.-.rea ai posto il: al 
e ' in . '.'. .iella: or. > ci.e ha .1! 
,m.mi), a .T.- i i le iva b .cve . ti. 
m e t t e r e a r p v u , e que ' . u <.'.••:: 
s i c u r a m e n t e m e n o i m p o r t a n -
:•• dt ' i i ' e s i m - ' di m a t u r i t à " 
per Anto. ' i ion. . Inu t i l e a 
q'.lesto p u n t o iiL'^'iuiiitt-rc c'ne. 
c;a q u e s t o .-(jua..ore di par t i 
ta n o n ha p o l i r ò c a v a r e che 
m e n o di me t i l e E r r o r e De-
ró .-.irebbe. b..-o^na p u r dove-
•• i . -amtnte aL'/.uiiL'ere. .-•>!!-
••--nz.are adesso c h e s o n o fal
liti i g iovani , che è ta l l i to 
A n t o p n o n i . r' ' s o l t a n t o e più 
s e m p l i c e m e n t e fall i ta la par
t i t a : .a s q u a d r a , e h " n o n è 
m p r a t i c a nrai es i s t i t a , h a 
s p r e c a t o u n a preziosa occa
s ione pe r d i r e q u a n t o vale e 
o ' la t i to può valer»'. T u t t o qui 
S: cap i sce c h e di f a l l imen to 
in f a l l imen to , t ra u n a ocra-
. v o i v b u t t a t a e l ' a l t ra , di s t ra
da non se ne può far ino' . 'a. 
per i'Ui. d. q u e s t o pa.iso. 
Bearzo t si t r o v e r à li. al le da
te l a t l d i c h e di Hels ink i e di 
W e m b l e y ceti t u f i i suoi 
p rob lemi e t u t t e le sue spe
r a n z e deluse . 

Ce r to , n o n o s t a n t e t u f o . la 
s q u a d r a ha v in to Io s tesso . 
p e r c h é in t o n d o :" Bel.sto. p u r 
non es. iendo il P r e s e n e , non 
h.i d a v v e r o m o s t r a t o g r a n c h é . 
ma m a i c o m e s t avo l t a for.-e 
Li v i t to r i a ha a v u t o u n sapo
re a m a r o . P rec i s a r e nei det
tagl i c o m e sia p o t u t o succe
de re . e q u i v a r r e b b e a que .vo 
p u n t o a d i n s c e n a r e u n pro
cesso c h e '.a pochezza della 
p a r t i t a n e p p u r e v meri* i I 
t iepidi , 'j'.-. o t t i m a t i . : sott i
li pìico'.oiii t i r e r a n n o il t u f o 
alla s ca r sa c o n c e n t r a z i o n e 
;>er la ix>c.i i m p o r t a n z a de!'.' 
impenno , alla m a n c a n z a in
s o m m a di . leiiti ' i i n c e n t i v i : : 
pess imis t i e i b a s i . a n i con
t r a r i p a r l e r a n n o o v v i a m e n t e 
di brocca-Tirine sos tanz.a ' .e . 
solo di t a n t o :n l a t i t o nobili
t a t a . le^t'i a opini lo :'. m a t c h 
con si".: mi;.cai. dal la c a i i c a 
d e r i v a n t e dal". 'eccezionalità 
d e l l ' a v v e n i m e n t o . L i ve r i t à . 
potreblx* ben i s s .mo . i lare an
che q u e s t a volta ne", mezzo. 

Ciò n-jii vieta cjnia ' i . i ' . io 
di d i r e c h e Pece : ha a n c o r a 
b . -o j r to di r e c u p e r a r e il .VM 
mi_'l.or m o r d e n t e p r i m a d. 
p y ' e r a m b i r e ceti pois.bi ' . i 
ta di -uccv.-.so. a l la croci.ta 
d: Cape l lo , c h e Z a c c a r - I h . 
c o m e del re.-to v n : v , i fac:'.e 
.lUpiKirro. inip epa lo con . e la
t e r a l e d a p p o c o p e r d e me 
•à a l m e n i (ielle sue c h a r u e -
po"en / : a . : . c::e A n ' i i s n o u : n<>-
f . - . s ' an ' e la i l . , ivi.•»•.;'. vo on
t a . e a n c o r a l o n t a n o dal a 
per -onal .zz. iz .one <•;;.• va ••:-
<.iiid<>. •• : ' • e n e i ovv.,i!i :-: : 
" e e- t i l ' i . . C i i e t" . t i l t . - I S , i .• 

inf ine n-m va p u n ' a a l m e n t e 
c i . a m a t o .:-. cat ini a p a i ' i ' . i 
m m . i . ci---. :-.i •• .i -.: ;.iZ. H:e 
< o m o : o i r . e - i a : o Io .-: -c::.»--
. t fin.-. lir.-Citf d a l l ' t i / . o . o 
Li -: .a— a do-. 'e. Q.i..'-.-o a 
P . I . . I . . n o n ila : . i"io cii-.- far 
: ..'.VÌ . i i ' . j ' i c !'•• " - - l a . N"i>s. > 
.- 'olite .e -.;-.• .'t •- e ! 11 . -p. : la'-. 
al .a H.id 'Ulol ' . 'e della pa . la 
.o" . :uia. Ev. t i - i fe : r .or ; ie .1 
looib-i l . Io si *:.oca iiiii or.i 
u n p .ed . p u «ne c:>n .,i 
. . I W U . i . 

De. beici , UUA a c o l . ' a ri. 
buon , •.nvr.z.c.r,.!*: e\\*- ! i r - e 
ptf i-av. i p .ù a . .-uo prr,--.-
:r.r> m a v ì : ri: Ar.ver.--.i c".«t 
l 'O ancia o":>- a q i e s t - , . r. 
p i r v c v a v luce 5.. e n :•--•" 
:". sifiv.ir.;' C o i . - , d. .-.«uro I:-

\f..\i : . r ' : n a / D::.i.e. D ' , : I " M , 
! V i n i i : " i ' . : i ' i ( i . i v . - e ' e !'.. • t . ' a -
• o m 1'.' o . 

I V . a p 1: f a . li*-'. -U > .11-
- l e l l ì e . i . p . l o V . : ì ' - . ' ' : / / . ! ! •' 

< ;i : A ' . ' v . 1 a . p i e 1 : ' : '.)".' >. 
i • .e. : : . ; . i ' i ' .1.1. ' a - > .1.110 :>;•: 
'.'«•:r 1 :i. iiut : bui il: .-e n > i 
un :.r , i ;i. An' )_'non. .• ' :«>: 
, 1. I ) . l . ' . . '< i c i :1 i M l h >iU: d a 
P i ' . u n a p 11- . : ! ; . le- p a i . a u n . i l 
. i t . ' . i r . t ! . ; a . " a d a ( i r a - - : t . i : n i 
Hi ' . U U e C i - i u e r « O ! 1 - e i ' u t 1 \' 1 
i l . ( ' . i . l - . . i a . IH' e .111 « l'i >>: e-

i . l ì . P va .i '-
'. .ali. i .'l'.s.i u.s r...ì.-.::a <i«'. 
<- b a r o n e •>. 

A. _>.")'. in tu ì" . :_•'.. A'/..>::. 
i.iìlìlii n \ mta^- i - ' i . ..l'.i-'i^ 
l ' t iv io d. Sei . «.'a. pal la a " :e 
qua . ' t . d: c a m p o , cali'..- a il 
t e s t a fra lir.izni.ni e \ ' . . a I) n 
Uaeie , t o . e a q u i si 'ul! .nm n.a 
• i. ".luiiet r-) «• I'..zzili i o ne 
a p p i o l . ' . ' a per i ' - ic .a i . i . . «•.'-
m a . .IO.O. vei.n) P ia : »-.i- ILI. 
supe ra con u n p ree . -o p i . -
sone t to d ' . ncon t ro . I.a r i a -
/ .DI." in'l.'.l e pili lerma. ' . ' 
c in ' e t t c t ' i v o . 'il. , i . ' / ; . : . . .n 
c u o r lo ro >oddiìf.i" ti . n e i 
- pu" i- ". ' ( iav, era . .' n .u ' • al
ia r ieerca de . r u: . ' > ti '. 

(jiiaiìilo .il r i p r ende , dopo 
l ' int t ' rval lo . le cose, se ix>s-
sibile, ad l ir . t ' .ura ;:ei:.M<:ra-
no. U n a no .a V\A non u n s i . 
GÌ: a v . v r s a r . c e r t o non .n-
c a n t a n o . ma a r r i v a n o , con 
poca fat ica per vero, a far 
megl io dog!: azzur r i . Ki.-chi. 
q u a n t o a i ' r o m a i m e r i t a t i . 
C a m b i a cine g iocator i l'alle
n a t o r e b- ' .^a. eia-' ne «.imbia 
(Cianci.o Sala per Pu .ci e 
B e l i t i ; : per Antoirnon. t Bear
zot. ciie i r à aveva m aper
t u r a ili r ipresa s c h i e r a t o t r a 
; n.il: Caute l imi . 

Xn.i e a m o i a n i en t e , e il 
m a t c h .ni p ian to e ra e un 
pian"-a r e t a . Ui : nz /u i ' i l . co-
tnuncj'ie. a r r o t o n d a n o al 3'2': 
baf.. e r lbat t. al l .mi te del
l 'area belata }>' . i n : i n e . 
C . u r l i o Sa la liiK-ra il d e s t r o 
e f r a a re te , deviazioni; tra
v o l t a di N'.en'.vs e pa l la 
d'T.fro. Qui la pa r t i t a po
t r e b b e ave re la .-uà fine se 
Ca -VI : :n : . al 41' :ion si :m-
p a p p . nas.-e -u :n t o« io ,il 
l ' inciietro di Be:i<—ti e coni-
ìli'-fe.-v-o il più a s s u r d o pa
t a t r a c . fors". del la sua car
r i e r a : V»:-'n.oy»\n in fa t t i .ti: 
^ t rapp . ! la pi. ' .a e lui. per 
ev i t a r e il ;>>L'L'ÌO. La i ' ^uan ta 
lì i *#,«-r:i rw>- I I » I p ; o r l . . - 7:C?'>-

r«\ VaT.e a ba t t e r lo :'. por
t i e re P o ; ed e l'I 2. O i u ^ ' o . 
Ed è. . l ' i / ì . fin t r o p p o così 

Bruno Panzera 

SpòrfflàsE 
• S Q U A L I F I C H E A — tre 
giornate di squal i f ica sono 
state i n f l i t t e * Clerici del Bo
logna: due a Fedele del l ' In
ter. una ciascuna a Basi l ico 
(Genoa) e Negrisolo (Ve
rona) . 
• SCI — L3 Iranccsc Perrinc Pc-
Icil h j virilo lo i aloni «.pccinì^ dì 
Cij i is M o : i ! : n ) , i.i Svizrcra. v3l ; -
voic per |3 coppa del iriQndo lem-
minile di sci. Al secondo posto l'ci-
vclica Liso Msric Motsrod davanti 
3ll'.il!ra Irjnccsc. Flbicn.ic Srrral e 
j i . ' iU l iDr i j Claudiu C o r d i n i . La 
• co.nbinita » e andata al'i.i Nad.g 
Iti CdC scni^rr pr.ma la Morcrod 
sesuita da.13 Pro- ' ! . 
• A U T O M O S I L I 5 M O — Sandro 
Munari e Silvio Malga, "lu Lincia 
Str.Mos. serto sc-nprc in testa a! 
rally di Montecarlo. Secondi. 3 4 2 " . 
• i iniand:; i Alcn e Kiv.maki su 
F u i Abarth 1 3 1 . 
• ATLET ICA — Due atleti so-.ie-
t i : i hanno ottenuto il record euro
peo dei salto in 2llo indoor con 
rn. 2 . 27 . L'impresa e stata tcVrz-
zata a Minsi; d^ G'.^cne.- e Mo-
lot i lo . . Entrambi h a m o 21 a.-.ri. 
• P U G I L A T O — E' probabile che 
sia L I pi l l i le sudafricano. Ali.-ah 
M a i . a t i n . i. prossimo a-.-versarlo de' 
«•am-j.ore del mondo dei pesi med:, 
l 'argentile Car'os Monron. 

It i i t ' i iar B e r g m a n incon t r a 
Mo-'-a:'. • c . iu 'ma m in t ra la 
t-, . e . .i otie. l 'opera i ncon t r a il 
pubi)..«a popolare . Que.ifu'.-
t .mu .lociiil.i'.o, per la ve r i t à . 
s. e i a ii.i'i ver i l ica to al la f.ne 
ilei S-. :;<-een:.i. i iu .mdo Wo.f-
ita.!,' Aniadt 'us Mozar t com-
po.--- / ' 'lento magno, opera 
. sv i i . u i c;;e ;u la .sua u l t ima . 
non per .1 t e a ' r o d. cor te al 
c-eirrn d. X'.enna. ma oer 
quel lo ti. pe r i t e ra i c h e diri-
•4'-'v.. .. .-uo I l b r e t f s t a SL-!I.-
k.iia-der 

! ' .>)ei ' i .io.it.ene d 'u l t ra 
par --- .. le^ .ita .ivedese. non 
e !.'.. a l l u r e no .a-o . Lo di-
veii 'u . e 1.» r a p p r e s e n t i a m o 
.n fiio.ii» coiìven/ . lonale su 
pa.i'i..-i -. n .c . il. Vt'cch: e poi-
vero- l e . r r i . V e r a m e n t f un 
p-, :i.-.«. .no a un ii'.or.uio tea
t r o m e n o Stocco'.m.i r .salen
t e al .-ecolo ti; Mo/.ar*. l'ave
va :a"«i anci ie lu: H p r i m a 
a'K'oia al l e a l i o d: mar ione t 
t e : ne r . p i angono ii.raz.osi.' .n-
!u:/..o:i. ne! t i r a l o ch-> spu ta 
t uo -o n'.l ' .nirio del p r imo at-
' o . e nel le fiere ammansi t i^ 
dal d iv ino s u o n o de ! f lauto. 

E r i un .-O-rtio in ì .mt . l e . Ma 
Ber i /man v.vt' in Svezia io 
ini-j' o e: viveva l ino a 
o l i ando !o scotìir«i col F isco 
lo i:a co.-t r e t to a emiura re» 
e ivi'i :n un Paese soc ia l i s ta ; 
tiutioi!" al film tli p u p a z / i . 
se p n e ci aveva ma : ser ia 
m e n t e p e n s a ' o . ha d o v u t o ri 
m i n lare per bana l i ra t ' ioni 
ecoi ioin .che. !«• qual i non han
n o • - o a r m i a t o n e p p u r e u n a 
persoii-V.i'à c o m e la sua. 

IJ.I .--oluzione r i n a n / i a r i a 
u'iel ' i i . ; offerta invece la tele-
vis .une. n cui l ' au tore di 
Sccrie da un matrimonio erti 
o r m a . d. casa : e Ber.L'man ha 
.saLÌj aulent i - r : cos t ru . to il 
t u ' : a n uno s t u d i o c m e m a -
ì o i t . c . i o . Met'lio co.-ì. Dopo 
u n ' .nnjo v minuz ioso lavo 
ro d: p r e p a r a z i o n e , dopi) u n 
«imor-' per Mozart d u r a t o u n a 
vi ta . II .suo Flauto manico è 
v e n u t o fuori airile. fresco, u n 
film che si rivo!uè a t u t t i e 
noti -o 'o airli a m a t o r i d'ope
ra. 

Tic'.'.'ouverture, il p r i m o aiti
no d. u n i ' . p ica a d o l e s c e n t e 
sv-vie.-e i n t roduce a u n a e.i!-
I-u'i.i di volti di va r i e razze 
che a sco l t ano a m u s Ica. C'è 

La partita giudicata dai tecnici delle due Nazionali 

n n ^ h e il volto d: R c r e m n n . ra-
p . to c o m e ul: a l t r i . Poi la 
fanciul la r i t o r n a . incora a 
jju.iteiitiiare. con i suoi sorri
si e le sue ans i e , con la pu
l e / za e la o ro fond i là de! suo 
.-u i.irtio. \>'.. svi luppi del la fa
vola. Cosi il reii.sfn sottoli
n e i l 'univi r.-aìità del n e m o 
d: Mozar t . 

Si . a n c h e "l'opera può non 
o.---?re noiosa al «".nenia, può 
anz i d i v e n t a r e accessib. lo *ab 
<•: itiiuru: verbis) come u n a 
' ! > ' t i ' " . i . Non per nu l l a Ber1.'-
n..tT\ aveva e ha t ra i suoi 
p r o f e t i : una Vedova allegra. 
Co. che s. vuol t i r e che . men-
' re Li musica v iene valoriz
za".» d i erce' . lenti a t t o r ; c an -
• i . : \ i ene sono bravi e foto 
-'••::.«•; S":iza esseri ' f imosis ì ! -
m . i . dal t i . r e t to re d 'o rches t ra 
M-:.- Plri'sop. e i forse u n po ' 
ni'-no» da l . e I r - p-.s'e ma-
LÌ . ' a t :chv . !a t i .ama v.«-n«' 
s f r o n d a t a non ' r i ' o de; r . t e 
r n . e : r : !nas--:';:ia-: c j m r o del
la .or«> :ifbuio.-.tà. e resa p.ù 

niixierna IDI I una t r o v a t a - il 
p r e s u n t o licn.o tiel m a l e Sa 
i . i s ' ro non .-olo e un sa a c o 
e un c u - t o . ma è a n c h e il 
m a r i t o s e p a r a t o dello P e d i n a 
del la No t t e e qu indi il p a d r e 
del la fanciul la p r . c o r n e r à 1.-
berat-a i la . p i . ne .pe . 

In que.ito Mozart c a n t a t o 
e p a r l a t o .n .-vede.ic i.l film 
è t ia to m i l a sua \ e r s i o n e on-
irinale coti .lOitot.toI: i ta l iani». 
BeiL'inan ins.nu. i d u n q u e :«• 
Mi- v : " ù di uomo <l: s n e t t a 
iM.u, re iu ieudo a / i t u f o lim
itala la . i tona. e i r robusten
doli! con le .-uè preci.lezioni. 
ma r i m a n e n d o c o s t a n t e m e n t e 
al serv iz 'o del l 'opera con una 
devo / .one che è un se^no ti. 
cu . t u r a . Co-i .inno riconosci-
b..i e t r i on fan t i ins ieme Mo 
zar; e Ber>nii.i!i. «• iraesto 
Fiutilo niagìco non è sempli
c e m e n t e un opera f i lmata o 
un ti'.m-op^r-.i. ni.' p iu t tos to . 
se z: è co".ces.io i! f e rmine . 
un l'indica! ci i ietelevisivo di 
ait:s.-:mo livello, qualcosa che 
toiule art if icio e n a ' tira le/za. 
iiu.ito u l i e r p u i t a t i v o e le l ic i tà 
1. r:ca. 

H a o n o s z . a m o Ber>i!nan nel 
l 'uomo f o n d a m e n t a . m e n t e di 
teatro che d a s e m p r e è pro-
s e n t o nel cineast i i i l lus t re Al
la raf!.£»ura/:one s e m p r e più 
capa del la U t - c u a del la Not
te. al le dolcezze e al le subli-
m . t à de l l ' amore noi).le tli Pa
nni la e di ' l ' amino, il r e c s t a 
d: Som-: di una notte d'e
state e del le sequenze pasto
rali de! Settimo sigtl'o. con 
un occhio di mi l i a rdo per la 
c o m m e d i a <• per "ol iera buf
fa. c o n t r a p p o n e eff icacemen
te la coppia popola re forma 
ta tla P a p a .40110 e P a p a net ìa. 

G.à :1 pr imo, con !a sua 
inc l in i zita a t ene r la bocca 
chiusa , e una f . c i r a a m m i c 
c a n t e e ricca di s i m p a t i a ple-
l>e.i. c h e susci ta la d i v e r t i t a 
r . m o s i r a n z a del s ace rdo t e 
L'uàrd:ano 1 «Ma e 11 ardii tifi 
po ' c h e razza di tionte 111: 
m a n d a n o i'i. Pe rò è il d u e t t o 
con P a p a g e n a . la racizz^i che 
iili e d o n a l a da ! cielo come 
Li .iua compagina ideale, a 
o t t e n e r e i migl .ori e d o t t i . A! 
p u n t o e l i s i o e con felice 11-
m o r i s m o esso in t . ' rv iene a d 
a l l i e t a r e il finale, c h e non 
p o t e n d o e non volendo esse
re maes toso e so l enne ( a n 
c h e p e r c h é Li discesa ne', re
sino del la mor t e , con quel 
ba l le t to tli d a n n a t i , è solo 
una p a r e n t e s i ) , a p p r o l i f a del 
i.si^.llo» jiioioso che voleva 
a n c h e Mozar t , per c h i u d e r e 
con e s t r e m a strazia sul dun'.i-
ce t r ionfo d ' a m o r e e s t rap
pa re . con p e r f e f 11 e leganza 
di m o n t a e c o . l ' ades ione del
la p l a t e a . 

Ancora u n a vol ta , qu ind i . 
la m a e s t r i a di In - imar Ben ; 
m a n ha v in to u n a prova, e 
Li .-.ila lunga dime.s ' ichezz.i e 
pass ione per Mozar t eli ha 
c o n s e n t i t o il suo film n.1'1 
se reno , in u n f ioco equ: ' :-
h r a ' o e so t t i l e c h e . se non 
brilla pe r soriia'.itàt o por par
t icolari a r d i m e n t i , h.i nero 
:'. pre2-n d ' una s - r i t t u r a flui
da e lienr.Ie. d: una ini.-ir.i 
nuas i .-"inpre i:if-.-'-«':).b Io e 
flel '.IÌZL'.IV. •;.) col p ibb ' l ' - o p ù 
' .a>'o Non -imo. l ' iutl le sol-
•II ' . . :]".I rio. r : i iL*à d i JKICO. 

Ugo Casiraghi 

La regìa 
al servizio 

della 
musica 

Nel p r e s e n t a r e il ^.m Flau
to magico B e r z m a n -i limi 
ta a d i r e : . (Abbiamo un so 
lo a r g o m e n t o c h e ci s embra 
val ido per nvol.neici al pub 
b.ico. ed è il valore de'.ì'ope 
ra d: Mozar t . Pe rché il film 
e l 'opera >. Die t ro la seinp!.-
c i ta perf ino ovvia ti: que i t a 
af fe rmaz ione si può !OLÌÌ-.TI 
l 'ufmltà. l ' es t remo n. -pet 'o 
con cui i". r emata .iv«Hleio s 
e accos t a to al cai>oLivor«> mi 
/ a r i a m o . 

Ber i tman .1: none al .-erv • 
zio del ia m i t i c a di Mozart 
.-enz^i Li m i n i m a p :e \ ar icaz.o 1 
ne. p re fe rendo ta l \o! l . i a t te -
ner.ii a con.nilitlato ; rad . ne 
ni pinttor-to che r.M-h.are d. 
.-:ravolu'orne ni q.ia 'ciie :no 
tio i va lor i : ne sotto..ne.1 o / n 
gestii, oitiu «ici'enfo con unn 
atle .ione par te- :JK- e p t i t e t t » 
i n c i t o co'i .-cniaiiea. t'o.-ì ! 1 
- i i raort i ina: ;.i r:cchez..a de ' 
m o n d o ile! Flauto magu o. 
l'ile e in.iieme l:aba e - ' o r ' i 
di una miz iaz .one . . -ne" 1, o'o 
IK>;x)!a!«' con a - p e ' ' . e-e'i:cc-
far.-er-cli! t r a s t i u u r a t o :.i ve • 
colo di nio.is,ici: alti.-.iiun < 
ti: v e n t a e.-tivme. e m e n i 
m e n t e real izzato nel fi.ni ti 
B-r^tni in . i he M rivela 1:1.11:.-
t^trale iu'!I'«>'.o.'.into uni,il"-.ino. 
con fivi'ch: ti: lieve iroii 'n. 
po»'!:c<i neil ' innoi'en. ' . i falbe 
sca tit'l racconto , e .-he n-"1 
e.-ita a p o r r e ni r . l i ev i an 
tùie tri: a s p e t t i pia d r a m m i 
liei e aniiOifiosi liella -tei ,.t 
t lc l l ' iniziazione tli Tarn: . io «• 
P a m i n a . f ann ido apert . imon:--
r icoiso a cert i ^ t . lenn t :p.c. 
del propr io l inc - i .u ' co . m i 
t r o v a n d o s e m p r e r incontro 
nel la ver i tà 0 nella -< a t tua 
I l l a - tlella m u s i c i d: M-vurt . 

IJell.i qua lo t rova m-ido an
c h e tli a c c e n n a r e Li iv.. ..-•OH.-
c h i a v e nella s tor .a (iell'opoi.i 
tedesca , come q u a n d o p i n e 
in m a n o :>. Sa r . i s t i o un ! .b:o 
.111 Parsifal o t r a . l o r m a !•> 
Urano ;! s e r p e n t e clic a ' i ' in -
zio mifiiK-cia ' l ' amino ' a'.Ius.n 
in ih.-crote. che non a'. 'er.in -
la p o ' ' a percezione tle' .o di-
r-t-inze « he T-onarano ila W-
liner i ' i l luininis! :«o ;>i-'- -a 'zj 'o 
m o z a r t i a n o tli f ra te l lanza -. 
mal ia . 

Una cer ta f o i z a t u r i ci e 
nar.-o invoce d: r a w i - a i - ne 
la .loiiiziono a d o t t a t a \ei«.i 
la fine, q u a n d o ' r a u i . n o «• P.. 
mina Miixuano le prov«: de ' 
l 'acqua o del fuo 'o . ma va 
r iconosciuto c h e il pi. ib!-:n 1 
e ra tli diff ici l issima so l az ; " 
ne. a n c h e i>orch(- la sulil i tn-. 
sliliZAiti.-.sima purezza, ahe.i.i 
d a ov'lli e f fe t to rìe.-ei.tt ivo. 
della mibic . i di Mozar t , m e 
te a d u r a prova Li p-t.-..a 
l.tù tli una - i H i i i f . i , v - ' . - t r ; , 
c reaz ione ne l l ' imma 1 j .e . 

p. p. 

Gastone Favero 

commissario 

all'Ente Cinema 
Il ni .n. .-!;o dola- P a i ' e c . p : 

ilo.n: .-.taf.iL. 0:1. AMlo.i.n B -
SUL' . 1.1 ori m i Heei-e i - M I I 

j ;er. m a f u i a . Ila non i .na ' 
1 c o m m .-s-tr.o .-: rao:(]::i.i ; .0 ii--
I l 'onte iro.-fone C.nom « :I d" 
! tor n.i-iton-1 F i vero I.V n ' 
j f.w. .n pie. •'-df nz.i r, " .1 ii. 
1 con.-:-i'..e:z Uk'o N ur ta , oh*' 
: ;"1 « , " o - i - . . i<\~e, }), , „,•!•-,•,, 
' '.' ••• . l i tu i ti. coni'.n..^ .:'. 
I . l ' i a o r d i n a r i o d - I I 'ECAM. 

F23I y!J 

Bearzot: «Nella ripresa 20 ' di sofferenza» 
Bernardini: «Dovremo discutere con Vccchiet » - Don Revìe: «Ottimi i nuovi azzurri, buono il 
centrocampo» - II CT belga: «Se a Londra giocherete come all'Olimpico rischiate di perdere» 

..'»"•.'•••» - "• ;r.".» 'atto della pror a mi r.e: pr;m: 2'Y 
-j-- • -. i pn<-: <~;>b.i:mo molto *ofter'o*> — q u e s t a la 
o rn i» . «:; M . . : . z one d: Bearzot a fine p-ir t i ta . Poi 
12/ . J "._'-»i • 7' 'cno'ner.a mi preoccupa e insieme 
-f dottor t:-"'.i Jmt d-f. utererio con :l prof. Ve.-
/•*'.it per .•.}:•'• prendere la ragione di questo rilas 
- i - i / i i a i r•'.-{' /.-.; permesso ai belgi di metterai j.i 
difficoltà y. 

A i a i i :-.a:tt!a se : g iovan: lo h a n n o o o n v . n t o 
B o a r . o : :.,. r.; p i> to : <ÌWo;*j'ii. Scirea. Pecci. Zac-
.ael.i ic.no c.sput.ita una buona gira. Ora sap 
p. ' . ' . i» di i ,'..'i r contare sul loro apporto senza 
toni, ; e >-•. u;\izionc. Perche !io sostituito Anto 
gnoni^ Pere'-.e era un po' provato ma soprattutto 
perche i belgi hanno mandato ni campo una punta 
al po.^-o •.:'.• j . : ; centro^ ampista >•. 

Nel u n u ro lar.i g iocare la p r i m a linea s c h i e r a t a 
n e .-• c o n d ì t empo , que l la con Caus io e S a l a ? 

<;•-.• -slono delie alternative ma contro la Fmlan-
d ,j </..--•:i ,,iti»;j j migliori la ' . luì ione a l l a u t iLz 
.-',! none d; F. c h e t ! ; . Bonet t i e Capel lo n .d . r . i . Oggi 
h<> -n'i-iuu.o u campo Claudio Sale, al po-to di 
l'i.'.ui ptui.c l\.llc.i icntc granata ha trinati) co 

, . , , ut ••er~!.,-;o il difensore p.u forte del Be'.^.o. Te 
nel; u*e . •::_• che <: marcava Bettega ;.' quale 
y.t'c ;à t:-e~e un'ala tornante e forte sotto rete. 
;•-•:; Czi. -io - C::u:!:o Sala abbiamo le t.is. e la 
terali coperte ma abb.r.mo anche una io'.a punta.. 
- j.n c o l ...z.c' ita f a t to c a p . r e che q u e s t a pò 
irzoor- e^.-t re u n a p r . m a l inea d a utiLzzart- nel le 
pa r t i t e in t-.-.-fi ita." 

A iche E-r/n ird.n.; non s.i s p l e z a r s : il r :Lussamen 
:o d«.lL\ .-.,.ladra ne : pr*m. 20' d c l a r . p rc^a : < Ci 
:cp.la scr.pre questo fatto e dobbiamo trovarne 
L' crruse. Può densi che i 15' di ritroso anziché ani-
t^rc i },..->: e.-;,n a recuperare le. energie finiscano 
zer svuotarli ^ciupletamente. Potremmo provare a 
te."-*, del Hiio.o attuo, cioè tenere i giocatori 15' in 
moiir/tcnlo. Antogr.oni è stato sostituito ma avrem 
• no plinto farr-e a meno: Benetti è un muscolare 
e per ciitizre. n: carburazione ha bisogno di giu
rare molto. PST quanto riguarda Sala e Causio 
'ulto beni se pero i due restano a giocare sulle 

itati e laterali poiché sono giocatori capaci di tor-
l'.r.ic n i o ' : . ' lunare sul iCitro^ampo che oggi non 

?'-".*.o *•.-•• e ".a n\~o~d \ . v : r un 
V-J: .1 C i L i> .2,1 Tr.ys e .izs^:: 

- S>; .'lina r,.'.. hera <o-\ ùi.h 
:• pe ' i ier t ' . Ci i azzurri a ir. 
•• : t c m p ; c^i -'>'.'< t nl^'iti e -r 
i .a.). .::()ii ' V'«..-; Cr H>1 e i 

.1 b.ì-.-e. A ri. io avv.-o 

meì rio . 
Ita mio d e l u s o : 

a I.oudrj *i, !:;a 
> CI < :-'_» sO'.o entrati 

e ur •--..• ' o c i uto -j .."; 
' . ò e u ' (.;re.:-r,u l'ito Ci 

a r- '/ tor te •'!.::.t b.ì.-e. A ir.io .-.-n'-o >"-i pu forte li Sazio 
naie che incontrar.mo nei litì'j. Oggi m sono pia-
c \ ' i s~>'..'.-\to Scia, t a r a c i " Ì ; e O I ^ - W J . 

A..a pa . . . fa ha Ó-IS..-'..".O aiitHi? Don H-v .e 
'.". Co Gel a 

l ' t ' . ' ' l 'Hi ' ' . . ' f Oli, 
Piuc.uto n.clio n icntroca 
un giocatole sictuo MU -! m-.eri 

tellior.ite-r'.ew.e m prima . i i f c 

'£•-
i l e 1I1Z.Ó.K- 7 Sor.c. 

i r.'ioi. a:oca'.ori usciti. Mi e 
pò e S rei die non e 

e molto bene e 
Qutl'.o die non 

^rji. o ic."*i ni a: occa•• ioni. Ze.c. arelli 

oggi 
vedremo 
L'esercito 
di Scipione 

Tz>-na s.i.isi'ra sul -. «i- o. ... 
S'o 'l'ulti amo' i R-";- tin'i. 
or-.- Ji-ìo» ;'. z . cvane .nip.o-jrt 
t > p.«-:iior.fer-i.- c h e sa t u t t o 
.- ; le Ij.n-.i.'he e ohe . la set-
i.:r..t:i.i s'.>rs,i. forntj a ci.-.-. 
• a i u . ia ' . f r a o ^ p y j . i i o l i r e 
.-«"•-• n i . . .on: d. Lro. D o p i .1 
_».oc> A qu.z c o n d o t t o da Bon 
'.ori:-: Tr•buri prrl l:ia. a".".»-

2J. pr^-s-ir.t-Ta u n i-.corrro 
.:--"!.« -"-i-r.-ì.^ '••il :". P 5 I U n o 
.-• e i . ' -z j z'o :r,-.rse.-e- ' r a ' t o 
iia i l racco."".-) d. Baz ::. l'<: 
r."~, 1' oi-"-.'ft. c-.n-^I: J^rà al -
22 .Vi : r>.--->.-.-.irr.rr.: d-i'-» p.-.-
ir- « --•"-• 

S i ' i .---"or.rì.i. oon in.7 o 
a"»- 214'*». va . i o n d i la "'"-rz-i 
--1 ; . " :n . i oc*.-- d--'.Io s-er.--e-
j a"o I.u<-•-'"'-'In d~ S'-pone 
t r a f o rial rorr.ar».-:••) d. Cì. . :s-p 
pe D " A J Z - * I . <~"r.e con Li r e c -
s"i G : u l a n i Berl :r .^ . :er *• I.t: 
c- i B. _ :no h» ^o l ' . abor ì ' o :*'.'.' 
iri.itf m t ? n ' o telov.s.vo O/.-y.-
Li ci. .-• L-er.i e ; i r s ^ la pun t a -
' a più ir d. ri a i n . c i » d. q :ès*o 
"••''-•':' "rr. • he — con es".rerr.a 
pt:I:.t:.i e -o ' tozz . i d. '. r i r j i . ' 
r . o — ci ha In*ro1o*"o. r.--1!".';-
r! .•» m~iTCkzf-"l"•:".','.. :.••'. x o r . d o d-"-I 
"o t i - > - <?i".f is* .-*• t h è . d j p o 
"S .-•••••••rr.h"'"' s. fi"i.i"; zz.tr-> 
.-.,"> p">r res :"e"-'- a l ni7. fasr-i-
-:r.">. :.o:i sv.ir.» c in" r . idd .z .o 
:i . «̂  or ror . . 

A*Ie 2l.Yi roT.Ir .c.a. sorr.pr? 
su la R ' - ^ d^é . ".•-.iteso sp-1*. 
• l è . l o ci. C a r m e l o 3 : ne e Ro-
t>?rto Lor ci con V : t ' o r . o Ge'.-
rr.-;-"l: Bene' Quattro div"r-
-i modi dì morire :>i i>*rs:. 1:1-
t-Tprt- 'a*» e d r e n a da B-?n? 
'Li s-^'ond.ì p i n e è :n pro-
irr ìrr .ma d o m ì n i sera al la 
s t e - s i o r a i , la t r a - m i s s Ione 
oorr.orer.de. con u n montaz ' z .o 
d. b r an i , a l cune ~>~>e~.e & qua t 
t r o fra : più f i m o s i poeti rns-
.-. d''-I!a R.voluz.or .e: B 'ok. 
Mal.ìkv.-ki. FLsenin e Pas te r -

programmi 
TV primo 

12 .30 
13 .00 
13 .30 
14 .00 

1 7 . 0 0 

17 .20 

1 3 . I S 
1S.45 

19.20 
Ì9.45 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 2 . 0 0 

A R G O M E N T I 
FILO DIRtiTU 
TELEGlOa.JZ-. lC 
OGGI AL 
P A R L A M E N T O 
P R O G R A M 1A rr .R | 
P I Ù ' P ICCIN I 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
- Ur-.a >^-S r o v --.-I J ; 
Si-to tifi ghiacci ». 

A R G O M E N T I 
CONCERTO DEL P I A N I 
STA M . ABBADO 
FURIA 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
S C O M M E T T I A M O 

Iz,-; z-ro 
T R I B U N A POLIT ICA 
C;-.fe.-e.ii2 si i rrpa de, 
FSI 

M « 

2 2 . 3 0 A T T O D I ONESTA' 
Tue:.:: . , 

2 3 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 3 0 OGGI AL 

P A R L A M E N T O 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 

17.00 
13.00 
1S.30 
18.15 

19,45 
20.40 

21.45 

22.35 
23.15 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E 
REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE 
CAMBIA 
« Il rr.us.cl'.'-i -
TEEGIORNALE 
L'ESERCITO DI 
SCIPIONE 
• c.-ia ed ult.ir.- j . . - - - - -
BENE! QUATTRO MODI 
DI MORIRE IN VERSI 
SPOKT 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O . 7, S. 10 . 
12. 13. 14. 15. 15. 17. 19. 
2 t . 2 3 . 6. 3*-.-.i-:c 4U.-T.3r,;. 
7 .23 L a . ; - o : :s ' . . 2 .40 l e i 
ri Pi.-ia.-ncr.to; 8 .53 Ciffss C-a. 
i Vo. ed .o: I j Contro /xt-, 
l i . L"G„c:a in ::r.-.:: ir. ln^l.; 
t i . 2C .«.C...c» S M : : . ' . 12 .10 : 

V»- i ,vn M s r . - ; ; ; 12 .40 : Q.±y. 
c.u.c r-zro.ì 21 gÌD.-r. = . 12 .50 ; 
A>!(n>:o ,r.Li t j . e ; 13 20: Iden-
! k.I, 14 .15 . Rìd-O^rz: j di t,r. 
P f rs : - , i - . j e; 15 05 . Anr.o pri-
rr-3 r.jr-:ff.-2 u.-.; 15 .45 : Pr.rr-.o 
N.p; 13 .35 . A^o^.^g^; 19 .15 . 
Aiie.-. i-O rr.usicals. 19 ,20 . A^-
P-i.-.T;r.-icr.ro. 19 .22 Pesco p o 
t i 20 Er.tTei-. 2 1 . 0 5 . I l gr»!-
tac:;lo di P i * 2. 2 1 . 5 5 : Ikeba
na. 2 2 . 2 0 m : i . A z l U Z. 
Cesi a: Pir;;rr.?r.:o; 2 3 . 1 5 8 J S -
r.s~.6:te da,.a dama di cu i r i . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O : 6 .30 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 30 . 11 3 0 . 12 ,30 . 
13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 18 .33 . 
19 .30 . 2 2 . 3 0 . 5: L'.-i altro gior
no. 7 .30 . Busn v a-j-jio; 8 .45: 
K j i c n a in . T I Ì Z I O al mar*: 
9 .32 : Tom Jone»; 10: Speciale 
GR2; 10 .12 : Sala F; 11 .32 : 

Anteprima duco: 12 .10 : T-«-
srn.ii:3n. rcg.onsi ; 12.45-
Amar i , a. .; 13 ,40 : Rcr:-.ìr,zj; 
14. Tr2?rr.iSs.or.i fcgisni i i . ì 5. 

Lo icr i inc; 1 5 . 3 0 . E C . I O I . P O del 
-r>2rc: 13 4 5 . 0 - . R ; d . o i - e 
17 .30 : SpcclEls G R 2 . 17 .55 . li 
succido Cinema italiano. 18.44-
Rad.sd.sc&tt-ca; 19 .50 : M u s e i 
s p2lai2o Labia-, 2 0 . 2 5 . 5-per-
SSP'C. 2 1 . 2 5 : I l tealro d. Ra
ri odue: 2 3 : Panorarr.3 m-.'a-
men:a-e. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O : 6 .45: 7 .45 . 
10 .45 . 13 .45 . 7 3 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 . 0 5 ; 6: O^olidiana rad.olr»; 
8 .45: Su:cede in Italia. 9. Pic
colo concerto; 9 .40 : Noi voi 
.oro; 10 .55 : Oatr.it ca: 12 .10 : 
Lcr.g plcying; Toquinlio; 12.30-
Rarità musicali: 12 .45 : Come e 
pcrcrié; 13- Interpreti a con 
Ironto; 14 .15 : Dsco club; 
15 .15: Specia.etre; 15.30 Un 
cerio discorso. 17: V i t j musi
cala nella Roma del ' 7 0 0 ; 
17 .45: La ricerca; 18 .15: lszz 
giornale; 19 .15 : Concerte della 
sera; 2C: Pranzo «Ile etto; 2 1 : 
André Cluyter.s d.i.^o l'orche
stra della società dei concerti 
del conservatorio di Parigi; 
2 1 , 3 5 : Copertina. 

file:///f../i
http://lir.izni.ni
http://io.it
http://ii.raz.osi.'
http://que.it
file:///ersione
http://iiu.it
http://'raui.no
http://ic.no
http://put.it
http://zz.tr
http://oorr.orer.de
http://4U.-T.3r
http://Oatr.it

